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P A G . 8 l'Unità *..•*- \ f Domenica 4 ottobre 1981 

La televisione ha ormai cambiato le abitudini del giorno di festa... 

Un «minestrone» che va avanti per 
ore e ore. Dentro c'è ogni 

cosa: i goal, i telefilm, 
gli sceneggiati, le repliche 

Questo è il contenitore, un modello 
culturale soporifero 

che riduce tutto a chiacchiere 
A milioni, attaccati al video, la domenica pomerìggio. È di* 

ventata ormai una consuetudine che ha modificato profonda* 
mente le nostre abitudini. Cominciò, più o meno, ai tempi dei 
divieti di circolazione delle auto nei giorni festivi. Ore e ore di 
trasmissione ininterrotta infarcita dei programmi più dispa* 
rati (quasi tutti d'acquisto); dai telefilm agli sceneggiati, dalle 
chiacchiere in studio ai varietà musicali. Il tutto condito dai 
notiziari sportivi e dalle riprese delle partite di calcio. "•• •••:''• 

È il cosiddetto «contenitore», di cui «Domenica in...», Il prò* 
gramma di Pippo Baudo, è l'esempio classico. Partiamo pro
prio da quest'ultima trasmissione, della quale Nanni Loy trac
cia un ironico «profilo» per chiederci: perché questi program* 
mi? Perché queste scelte? Ma anche: è proprio vero che sono 
tanto seguiti? . • , . . . : . 

Cari compagni, tutti noi e-
ravamo preocupati perché la 
cultura di milioni di lavora
tori non è più presente in te
levisione; perché milioni di 
cittadini onesti.il paese rea
le, non hanno più né voce né 
volto- Invece il 27 settembre, 
finalmente, è tornato Pippo 
Baudo: 

«...Ma come, Alessandra, ci 
laici soli?* 

«...Per la gioia dei grandi e 
del più piccini tornerà Sbiru-
Iino...» 

Dopo poco, per riempire 
una pausa imprevista Pippo 
dice: 

«...Allora racconto una sto
ria...» 

Meno male, pensa lo spet
tatore, adesso impariamo e 

ci divertiamo. 
«...Racconto la storia della 

mia vita...» -. I r v. . 
Lo spettatore si accascia. -

- La TV dovrebbe essere 
specchio del sociale, non do
vrebbe emarginare la perife
ria, l giovani, gli anziani, le 
donne. Infatti Pippo annun
cia la nuova rubrica «Porta 
Aperta» tutta dedicata ai 
«problemi della gente, del 
cittadini». •••-/.' 
,-. La ragazza di Trieste vor
rebbe fare il servizio militare 
in marina e Pippo dice subi
to: •-.•••-:.'::• '" - •••" " ' •• . 
•'-' «Fra poco sentiremo il mi
nistro Lagorio...» — pòi, an
sioso di conoscere e mostrare 
problemi veri, chiede —: 
«...Non ha paura di essere so

la fra tanti militari, tanti 
marinai?...» 

La ragazza tenta di parla
re sulla parità costituzionale 
donna-uomo e Pippo la In
terrompe: •-••' 

-*• «...Fra poco sentiremo 11 
ministro Lagorio che ha un 
progetto di legge». ..'-:* 

Poi, sempre per rafforzare 
il contatto con la realtà e per 
spalancare le porte sulla so
cietà, vicino alla ragazza 
fanno sedere un bel giova
notto, un militare. Costui os
serva la ragazza, sorride, e le • 
dice subito una battuta di 
copione preparata prima: 

«Ha due occhi splendidi». 
Così Pippo può trionfare: 

«Sta dando una dimostrazio
ne pratica di cosa succede 

quando le donne arrivano in 
caserma» — e Pippo Baudo 
sogghigna, sicilianamente 
allusivo e felice. 

La ragazza tenta di inseri
re argomenti seri e Pippo 
precisa: " 

«...Fra poco sentiremo il 
ministro Lagorio... — poi le 
chiede — ...Come le è nata 
questa passione per la mari
na militare, ci dica la veri
tà?... Ama il mare?... Ama l 
viaggi?..:» 

Poi arriva al finale, alle 
conclusioni rigorosamente 
progressiste e antirazziste: 
«...C'è il problema delle divi
se... Sarà interpellato un 
grande sarto. Sentiremo 11 
ministro Lagorio... CI saran
no delle mannequin...» 

Baudo è siciliano. Comlso 
è in Sicilia. Lagorio sta pre
disponendo l'istallazione di 
basi missilistiche per bombe ; 
N proprio a Comiso, in Sici
lia. Pippo, così attento e sen
sibile al problemi della gente . 
e della società, si immagina 
una bella sfilata di indossa
trici in divisa. Potrebbero 
farla a Comiso in una serata 
presentata, per la gioia dei 
più piccini, dallo stesso «Pip
po Pippo non lo sa», con la 
partecipazione del Grande 
Sarto Militare, il ministro 
Lagorio, - e, perché no, di 
qualche generatone ameri
cano modello paranoico alla 
dottor Stranamore. 

Che si fa, compagni, come 

Pippo Baudo con Alessandra 
Mussolini e una scena di «Ra
dici n. 2» 

ci difendiamo? Uno lavora 
tutta la settimana e poi, nel 
giorno di riposo e di svago, 
Invece di parlare, uscire, leg-^ 
geré, divertirsi, fare l'amore, 
giocare, ubriacarsi, discute
re, comunicare, coi propri si
mili, si becca. «Domenica 
in.. U . . W ./•«.. .;;•*. 

I puntini riempiteli voi, a . 
vostro gusto. A tutti i lettori 
che invleranno la soluzione 
esalta saranno ovviamente 
Inviati ricchi premi. 

Che si fa compagni? E se 
tentassimo un black-out-TV, 
un'operazione video-spento? 
E se cominciassimo a pensa
re di smettere sul serio di pa
gare Il canone? 

•;.;» Nanni Loy 

Se il «teledivoratore» si scoccia.., 
Il salotto in cui la tranquilla famigliola ingerisce il cibo del 'contenitore' è in realtà un micidiale laboratorio - Gli scienziati della TV 
hanno approntato un flusso ininterrotto di condizionamenti -.- Eppure resperimento riesce fino a un certo punto: ecco il perché 

t • i 

•Soprattutto dopo l'avvento 
dell'elettronica, gli apparati 
delle comunicazioni di massa 
tendono a una sorta di automa
tizzazione del consumo (il che 
non significa... che la consegua
no nei fatti): cercano di pro
grammare le forme e le condi
zioni materiali del consumo., e 
per questo tendono a stimolare 
quella che, in altra prospettiva, 
Franco Fornari (studioso dei 
fenomeni comportamentali di 
massa, n.d.r.) definì "fruizione 
ingorda"™ T'immaginario" 
collettivo che in questo discor
so prende forma e configura il 
mondo... sembra tendere a fis
sare una sorta di percorsi obbli
gati, lungo i quali il consumato
re sia spinto a procedere da im
pulsi successivi, cercando di 
tappa in tappa quel che effetti
vamente troverà e imparando a 
"leggere" tutti i prodotti secon
do standard prestabiliti... il 
piacere del consumo, in buona 
parte, può venire proprio da 
questa sorta di gioco di cui si 
conoscono le regole e si prefigu
rano i risultati». 

La lunga citazione è tratta 
dal saggio di Giovanni Cesareo 
(Fa notizia) appena pubblicato 
dagli •Editori Riuniti: Po
tremmo fare punto qui e rite
nere che siano sufficientemen
te spiegati i due aspetti del 
problema: perché la RAI offre 
di domenica quel determinato 
tipo di programmi; perché mi
lioni di telespettatori, 'fruitori 
ingordi', se li pappano scan
dendo. telecomando a portata 
di mano, la successione dell'e
vento televisivo: adesso ci sono 
i risultati delle partite... ora 
arriva Pippo Baudo... tra 5 mi
nuti c'è il telefilm... tieniti 
pronto che come finisce il tele
film dall'altra parte comincia 
Radici., attenti che ora ci sono 
i goal delle partite; e via di 

questo passo sino a quando i 
TG non ricordano che è tempo 
di ricomporsi attorno alla tavo
la per la cena: non sono più i 
tempi della digestione e dell' 
appetito a scandire i pasti do
menicali ma i tempi del porne-
riggio televisivo. 

Eppure Nanni Loy, qui so
pra, svela ironicamente e im
pietosamente, la progressiva 
povertà dei programmi dome
nicali. Vediamoli un pochino 
più nel dettaglio. La Rete 1 ha 
adottato da tempo la formula 
del cosiddetto 'Contenitore»: 
un coso, un minestrone, che va 
avanti per ore con dentro tut
to, dallo sport al telefilm, dalla 
pubblicità al varietà in studio. 
La Rete 2 va avanti ancora per 
produzioni separate tra Rete e 
Testata, ma gli ingredienti e i 
risultati sono più o meno iden
tici. 

Ora teniamo per un momen
to da parte il discorso sugli ob
blighi di 'qualità* che pur at
tengono a un servizio pubblico 
che voglia competere, e quindi, 
differenziarsi, anche dalle tv 
private, è limitiamoci a un'al
tra questione: è questo il mec-
canismo migliore, almeno ab
bastanza perfetto, per tenere 
ancora il pubblico? Ci da co
minciare a dubitarne. Gli indi
ci d'ascolto presentano feno
meni di turbolenza del tutto 
nuovi C'è una sorta di trasmi
grazione perpetua dì fasce 
sempre .più consistenti di a-
scottatoti tra RAI e 'private' 
nel quadro complessivo di una 
fase di stanchezza e immobili
smo di queste ultime. E sé it 
consumatore resta sostanzial
mente un -fruitore ingordo' di 
televisione. Usuo vagare da un 
canale all'altro, pubblico e pri
vato — magari per lo stimolo 
nuovo del telecomando — si fa 
sempre più nervoso e frequen

te: romologazione dell'offerta 
lo spinge, magari inconsape
volmente, a cercare la diversi
tà. 
• Stanno comunque lì, a milio
ni, attaccati al video, nel gior
no interamente occupato dot 
tempo libero. ./ ^ -> • 

Segno che il meccanismo 
una sua efficacia ce l'ha anco
ra o, meglio, che il video è or
mai il più usato dei nostri elet
trodomestici. Ma quella certa 
turbolenza del pubblico, la fase 
di stanca delle tv private — as
sieme ad altre circostanze fa
vorevoli — non dovrebbe spin
gere la RAI a studiare qualcosa 

di più e di meglio, a evitare la 
progressiva usura del meccani
smo, a porsi il problema di fare 
qualcosa d'-altro*, più conso
no al ruolo del servizio pubbli
co e tale da stimolare e soddi
sfare altri bisogni del consu
matore! 
- La RAI attraversa una fase 
felice per quanto riguarda i 
mezzi finanziari a disposizio
ne (forse l'ultima della sua sto
ria);-una sentenza della Corte 
e una (per quanto discussa) 
nuova convenzione con lo Sta
to le hanno dato un quadro di 
certezze non indifferenti Ep
pure il pachiderma è pigro e 
gioca di rimessa. Attorno al filo 

TV: Venezia e le foto di Naya 
: Stasera allo 21.40. sulla terza rete TV. va in onda «Venezia, la 

laguna e gli .orti» che completa la serie di trasmissioni dedicate 
a quattro città dell'Adriatico, nel quadro del programma «Temi 
dal patrimonio fotografico». Il programma * stato realizzato da 
Francesco Carlo Crispoiti. studioso di fotografia, nel quadro di 
una serie di ricerche, attraverso la stessa TV, con mostre e libri, 
che vanno dal recupero del patrimonio fotografico dell'orma» 
famoso conte Premo* (H fotografo della Roma umbertina), a la 
valorizzazione e alto scoperta delle immagini scattata da Strin
dberg. La trasmissione di stasera è dedicata in particolare a 
Venezia, vista attraverso le foto scattata da Carlo Naya alla fine 
defl'800. 

Radio: arriva la fantascienza 
Da domani va in ondo sulla Rete 1 radiofonica (oro 14.30) «E 

rottavo giorno si svegliò», un programma di Aldo Zappala, scol
te redazionali di Laura UmonceMi, musiche dì Sandro Patrono, 
realizzazione tecnica òl Carlo Iacono. Realizzato negli studi dotta 
sede RAI di Napoli, il programma si articola in 13 puntate su 
differenti temi catastrofici. Terza guerra mondiale, proliferazio
ne delle armi, previsioni catastrofiche sul famoso «Effetto Gio
ve», violenza urbana e inquinamento, Nostradamus, buchi neri. 
sovrapposizione, escatologia, fine del mondo e giudizio universa
le: sono solo alcuni dei temi trattati dal programma con intervi
sta od asporti, musiche • tomo, e di volta in vetta un i 
catastrofico di fantascienza. 

conduttore domenicale rap- ' 
presentato dagli avvenimenti 
sportivi si avviluppa una mo
desta e rachitica produzione 
interna (i giochi di Pippo Bau
do, qualche show musicale), al
cune repliche (Radici sulla Re
te 2) per ctd il meglio è ancora 
costituito da sceneggiati e tele
film americani d'acquisto. A 
riprova che, pur nel quadro di 
quel meccanismo, quale lo ha 
descritto Cesareo — che tende 
essenzialmente a diffondere 
una cultura moderata e alli
neata con il potere dominante 
—, non solala RAI non riesce 
ad attingere i vertici di serie, 
ma ha perso persino un prima
to che, almeno tra tv europee, 
le apparteneva sino a qualche 
anno fa grazie alla collaudata 
macchina bemabeiana e a un 
monopolio assoluto che non e-
siste più. ' 

Tolto lo sport, tolti i pro
grammi d'acquisto, resta una 
produzione originale che sem
bra essere rimasta legata a una 
visione da Italia anni '50. To
tale riluttanza a stimolare, an
che sotto la parvenza del gioco 
e del più schiètto intratteni
mento, un minimo di analisi e 
riflessione sulla realtà; un as
soluto provincialismo; una 
tendenza a ridurre la comples
sità dei problemi, la stessa evo
luzione del costume, alle picco
le curiosità al limite del folclo
re spicchio, a una visione della 
'afa domestica' e dei rapporti 
interfamiliari di tipo rurale; a 
spandere su tutto e su tutti 
una passata di vernice rosa 
con esiti persino ridicoli e grot
teschi. 

È una scelta culturale, anti
ca e rinunciataria, da parte 
della Rete 1; è un trend al qua
le la Rete 2 sì sta accodando: 
disperdendo un interessante 

patrimonio di diversità e cu
riosità sperimentale che l'ave
vano resa interessante duran
te la gestione Fichera. In so
stanza —giunta alle sue punte 
massime di diffusioine di mas
sa — la nostra tv rinuncia ad 
agire come un mezzo effettiva
mente nuovo di comunicazione 
e assume i toni, i linguaggi, i 
protagonisti del settimanale 
stampato, del fogliettone rosa 
ma ai livelli più bassi e poveri 
di contenuto. Che meraviglia 
c'è se, in questo modo, la RAI 
diventa la più grossa — e certo 
la meglio attrezzata — delle tv 
private? i 
• Facciamo il black-out? Chi 
può e vuole impiegare diversa
mente il tempo libero lo fa già; 
con gli altri — essendo 'fruito
ri ingordi» — il discorso rischia 
di restare astratto. Non pa
ghiamo per un bel po' il canone 
— come si chiede anche Nanni 
Loy — per vedere se a viale 
Mazzini si decidono a far lavo
rare meglio i cervelli Ma tene
re a bagnomaria le idee è una 
scelta politica, che è innervata 
nella RAI, ma che le discende 
da un potere politico tiranni
co. o per Ut meno sempre più 
paternalùtico-aùtoritario. 

Non ci conviene. Primo per
ché il video tra poco ci servirà 
per tante altre cose. Secondo 
perché forse è meglio essere te
stardi e ostinati: questo servi
zio pubblico me lo voglio tene
re, voglio contribuire (anche e-
conomicamente) a non sfa-. 
sciarlo del tutto ma debbo esi
gere che mi dia qualcosa di più 
e di migliore, anche quando vo
glio starmene sprofondato sul 
divano a digerire e ho voglia 
soltanto di divertirmi e guar
dare la partita. 

Antonio Zollo 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
©3.25 MESSA — ASSISI: APERTURA DELCTIR CEJfTfMAfllO 

DELLA NASCITA DI SAN FRANCESCO 
13.00 TG L'UNA - Di Alfredo Ferma» 
13.30 TOI - NOTORI 
14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.4S DISCORMG - Settimanale di musica e dacN 
1S.45 NOTIZIE SPORTIVE 
1S.0S PICCOLE DONNE - Con Meredrth Baxter Brney. Susan Day. Ève 

PJunb. Robert Young (l'puntata) 
1S.SS NOTIZIE SPORTIVE 
17.30 FANTASTKO «WS - Lotteria rtaia 
1S.30 90-MmUTO 
1S.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO-C miaa jawi» 

di un tempo di uno partita 1 S i l o A 
20.00 TELEGIORNALE 
2o!«*0 ENERX - Con Giulio Brogi. Olga Ksrtatos. Manto Tote. Ilaria 

Guerrini. Regia di Franco Rossi (3* episotfto) 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22-45 RAT CHARLES M CONCERTO 
23.20 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.00 SVILUPPO 

EUROPA, GIAPPONE, PAESI ARAM 
11.30 SIMPATICHE CAIIAOlftl 
12.10 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - «45 minuti 

Karl Maloan Michael Douglas. WWarn Vvinoont 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 R. TESORO DEGÙ UGONOTTI - Con 

TRA 

da Foftot. Philippe Lemme (2* puntata) 
19.10 TRE STORPI PER UNA COPPIA - Regia di Gerd Karat. con 

. Ursula Unger». Vofcer Martens 
1S.0S TG2-DRKTTA SPORT -IPPICA: Arco di Trionfo -BOLOGNA: 

~ Cicfsmo - ROMA: Ippica 
17.30 Q M CARTONI ANIMATI! 
1S.OO CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO - Sintesi di un tetrpo di 

una partita di Serie B 
1S.30 INCONTRO CON EDOARDO BENNATO 
1S.4S T G 2 - GOL FLASH 
18.SS L'AMERICA MJ BtOCLETTA - «H sogno emeiMno». con Shaun 

Cassidy. Jaefcie Earle Hafcy. Tom Wiggn 
19.SO TG2 - TEUGKMU1ALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPPJNT 
20 .4* ACCENDIAMO LA LAMPADA - Regia teatrale di Pietro Gari-

nei. Regia televisiva di Gino Landi. con Jbhnrry DoreS. Eio Pandol-
ft. Gloria Guida (ultima parte) 

22-05 CUORE C BATTICUORE - «L'uomo dagfi occhi di giada*, con 
Robert Wagner. Stefania Powers. Lionel Stender 

23.00 T G 2 - STANOTTE 

D TV 3 
14.30 SPORTIVA - NOVARA: Bocca - IncontriIdi P 

- Conduce Corrado 
TI PASSA - Con Bambi Fossati 

. , LA LAGUNA E «CI ORTI 
Intervallo con: Gannì e Pmotto 

ITO M CALCIO SOM* A 

• RADIO 1 
CNDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALE RADIO: 8 10.12 13 
17.02 19 21 23. 8.30 Ecftcouj del 
GR 1:8.40 Incontro con Fred Borv 
gusto; 9 Rad» anghe noi; 9.10 La 
nostra terra; 9.30 Messe; 10.15 
Canta Frank Sinatra: 11 Con te sul
la spiaggia: 11.45 La mia voce per 
la tua domenica: 12.30 14.30 
17.07 Carta bianca: 13.15 Calei
doscopio musicale: Battito Lo Ca
se»; 15.50 •pool sportivo: 18.30 
GR 1 Sport - Timobasket: 19.25 
la.. Charles Burowski; 20 «Un bal
lo in maschera* musica di G. Vtvdr: 
22.20 Chak-up per un V»p: 12.03 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALE RADIO: 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 1330 15.30 
16.30 18.45 19.30 22.30; 6 
6.06 6.35 7 7.05 7.55 Tutti quagli 

fa: 8 4» le canroni « Gino 

Bechi. Toti Dal Monte e Tito Schi-
pa: 9.35 M baraccone; 11: Spetta
colo concerto: 12 GR 2 Anteprima 
sport; 12.15 Le male canzoni; 
1245 Hit Parade 2; 13.41 Sound-
track: 14 Trasmissioni regionai; 
14.30 17.45 18.32 Domenica con 
noi estate: 15 H pool estivo: 19.50 
Le nuove storie d'Hate; 20.10 II 
pescatore di perle: 21.10 Citta not
te - Torino: 22.50 Buonanotte Eu
ropa. al termine motivi iodWnentìca-
bfc -

• RADIO 3 
GIORNALI RADSO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45; 6 
Quotidujna Rad»tré6.55 8.30 
10-30 H concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina. 11.48 Tre «A»; 
13.10 Crsconovua: 14 16 La cer
chiatura dal quadro • Controcanto: 
15.3011 suono: 17 «Arabe»»» di M. 
Vòn Hofmànnsthal: 19.50 Pagine 
da: «Per Elsa» di L. Steme; 20 le 
musiche di premo aie otto: 21 
Biennale musica 1981. neM'imer-
vaWo 121.50) Rassegna date riviste 
a Moina da «Uomini tedeschi»; 23 
N jazz. 

«Atomtod» di Giacomo Manzoni dopo 11 anni 

convóce 
L'opera musicale, che era stata rimossa, dipinge con chiarezza il 
«conflitto finale» - Mario Gusella l'ha diretta a Treviso 

: Nostro servizio 
TREVISO — Ha paura della 
morte atomica? T\ùti ne ave
vano paura nel 1965, quando 
Giacomo Manzoni presentò al
la Piccola Scala la sua parabo
la di una futura soluzione fina
le intitolata Atomtod, alla te
desca. Si lodò la musica ma 
spiacque la morale, e l'opera, 
nonostante gli applausi, dormi 
per una quindicina d'anni su
gli scaffali dell'editore. Ne è 
uscita ora, ottenendo un nuo
vo successo nella preziosa sala 
del Comunale di Treviso che, 
da molti anni, serve la cultura 
viva aprendo la propria stagio
ne con un lavoro contempora
neo. • :• 

Per molti era una novità. 
Non per nie che l'avevo ap
prezzata e recensita su questo 
giornale, rilevando la straor
dinaria coerenza con cui Man
zoni aveva realizzato, in un-

, linguaggio incisivamente mo
dèrno, un messaggip di terrifi
cante attualità. 
• Sono passati tre lustri e, ria- ' 
scottando il lavoro sotto la ma
gica bacchetta di Mario Gusel
la, non direi proprio che mùsi
ca e messaggio siano invec-.. 
chiati. Al contrario. Lo stermi
nio di massa, iniziato in modo 
artigianale con l'ultima guer-

' ra, cammina verso soluzioni 
planetarie. L'argomento non è 
mai stato tanto urgente. Eppu
re, assistendo alla rinascita di • 
Atomtod, sentiamo che la voice 
di Manzoni (e di Jona, suo li
brettista) ci giunge da un'epo
ca lontana: da un'epoca di in
transigenti passioni artistiche 
e ideologiche. Oggi siamo abi
tuati a tutto: alle bombe cosi : 
intelligenti da lasciare le case ' 
in piedi e gli uomini in tomba; 
ai miliardi così allegri da pas
sare tra Calvi, Craxi. Piccoli. 
senza lasciare né traccia né 
puzza; all'arte così gradevole 
da non dire nulla.. ... . „ 
• Il linguaggio di Manzoni ri- : 

fugge da simili contempora
nee piacevolezze. Il mondo di 
Atomtod è divìso nettamente 
tra padroni che scatenano la : 

guerra atomica dopo essersi'-
costruiti un inutile rifugiò e i 
poveri, gli ignari, la cui unica 
colpa è confessata dall'ultimo 
sopravvissuto: «Avere soppor
tato, avere subito, avere taciu
to, avere obbedito, avere ac
cettato...». ~ 

La contrapposizione è asso
luta e la musica la radicalizza, '-
figlia anch'essa di un'epoca di 
grandi certezze, quando l'im
perativo - del rinnovamento, 
sulla scia di Schòemberg, reg- . 
geva la morale artistica. Lo si 
vede benissimo nella scena in : 
cui i padroni, chiusi nel lus-. 
suoso rifugio, si abbandonano . 
alla «dolce vita»: fuori si muo
re tra aspri suoni elettronici; 
dentro, invece, si beve, si gio
ca, sf corteggia là donna-sesso 
sulla base di frivoli ballabili, ' 
concitazioni di canzonette e . 
anche di qualche virtuosismo 
melodrammatico: musica «di 
consumo», musica «borghese» ' 
opposta alla rigeneratrice vir- -
tu dell'ascetismo musicale, 

Vi è in questa concezione,. 
dove la musica e il sesso dei • 
ricchi sono coronati di gòr-' 
gheggi e «di vulvétta», l'inge
nua certezza di un'epoca in cui 
la distinzione tra il bene e il 
male non era annebbiata da 
compromessi politici e l'arte 
era programmaticamente im
pegnata a sostenere le idee. In
genue, quelle, certezze, certo. 
Ma esse animavano una licer- ; 
cadi verità ideologica e artisti- . 
ca. un rigore di invenzioni che 
escludevano, come un peccato ' 
mortale, qualsiasi ricaduta ac- ' 
cademica. 
: La tensione morale diventa
va tensione artistica, portava 
un musicista autentico come 
Manzoni a uscire dalle formu
le e a rinnovarsi. Ed ecco A-
tomtod dove lo schematismo i-
niziale si scioglie man mano 
nella conquista di nuovi Un--
guaggi: dall'uso del mezzo e-
lettronico al rinnovamento. 
del coro, delta piccola orche
stra, della percussione in un -
crescendo di effetti aggressivi 
e drammatici che danno vita 
all'opera e annunciano la suc
cessiva e felicissima stagione ' 
del musicista allora trenta-
treenne. 

Lo ha ben compreso il pub
blico, sebbene non foltissimo, 
: del teatro trevigiano, grazie 
lanche all'eccellenza dell'ese-
: cuzione, soprattutto musicale. 
: Mario Gusella, sul podio, ha 
; magistralmente governato gli 
; ardui equilibri della partitura, 
: rivelandone tanto le asprezze 
quanto le oasi di soave intimi
tà. La compagnia, eccellente, 
ha dimostrato come anche la 
musica contemporanea possa 
essere bene e intelligentemen
te cantata. Citiamo tutti assie
me: le tre donne, Rita Susor-
sky, Gladys Bohbot, Keiko 
Kashima e, nel settore maschi
le, Mario Basiola, Giancarlo 
Luccardi, Ugo Benelli, Gasto
ne Sardi, Franco Ricciardi, 
Giovanni Savoiardo, Giorgio 
Tadeo oltre al recitante Giulio 

Brogi. Una menzione partico
lare meritano l'orchestra ve
neta e il coro trevigiano. 
' Pregevole anche l'allesti
mento ambientato da Pino 
Spagnulo tra costruzioni di 
ferro sbrecciato, residui e an
nunci di guerra, cui mancava 
soltanto (come alla regia di 
Flavio Ambrosini, peraltro as
sai accurata) una caratterizza
zione più netta del «mondo 
delle sfere» in cui i padroni do
vrebbero essere (e non li ve
diamo mai) chiusi e protetti. A 
parte ciò l'allestimento e la re
gia rendevano assai bene quel 
senso di tragedia incombente 
su cui é costruita l'opera. Ed è 
ciò che conta. Vivo, come ab
biamo detto, il successo. 

Rubens Tedeschi 

La Fiat come emblema della prospettiva 
industriale e sindacale italiana negli anni '80: 

un futuro tra inflazione e bisogno di 
crescita sociale. I mutamenti ideologici 
e politici che si impongono al Sindacato. 

Enzo Mattina 
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